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Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione,  
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, ed in particolare gli artt. 54-56 e 114,  nonché i Regolamenti 
specifici dei fondi strutturali per la politica di coesione 2014-2020; 
 
Visto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 che, in continuità con l’esperienza del periodo 2007-2013, prevede 
che il Piano di Valutazione redatto e presentato ai sensi dell’articolo 56, comma 1 del Regolamento UE 
1303/2013 sia unitario a livello regionale, e comprenda le valutazioni relative ai Programmi Operativi FESR e FSE 
in raccordo con il Piano di Sviluppo Rurale gestiti dalla stessa Amministrazione;  
 
Visti il documenti della Commissione Europea DG Regio e DG Employment Guidance document on evaluation 
plans – febbraio 2015 e Guidance document on monitoring and evaluation – marzo 2014 ed i documenti ad essi 
correlati, tra  i quali la Nota tecnica NUVAP (della Presidenza del Consiglio dei Ministri) – Linee guida per attività 
valutative ex post e in itinere:richiedere e utilizzare conoscenza sugli interventi – ottobre 2017; 
 
Visto il Piano unitario di valutazione delle politiche regionali di sviluppo e coesione della Regione FVG per il 
periodo 2014-2020, approvato con DGR n. 2140 dd. 29 ottobre 2015, con il quale l’Amministrazione regionale si è 
dotata di uno strumento programmatico unitario che tiene conto delle attività valutative da avviare sia per 
quanto attiene ai fondi SIE, sia con riferimento ad altre politiche e e risorse statali e regionali ;  
 
Preso atto che nelle opportune sedi, comunitarie e nazionali, si è ripetutamente fatto richiamo alla necessità di 
aggiornamento periodico dei Piani di valutazione a suo tempo adottati, oltre che alla necessità di un loro 
affinamento ed arricchimento in particolare per quanto attiene alle modalità di restituzione degli esiti delle 
valutazioni ed alle modalità di  coinvolgimento del partenariato;  
 
Atteso che l’aggiornamento  e la revisione degli approcci metodologici e  dei quesiti valutativi sono  oggetto di 
discussione con il valutatore indipendente incaricato  in maniera dinamica e nell’arco dell’intero periodo di 
programmazione, nelle fasi di compilazione e revisione dei Disegni di valutazione oltre che delle note 
metodologiche dei prodotti, come previsto  dai capitolati di gara e 
, quindi, dai contratti  in essere. 
 
Riscontrata  pertanto la necessità di aggiornare il sopra richiamato Piano unitario di valutazione delle politiche 
regionali di sviluppo e coesione della Regione FVG, approvato nel 2015, dando seguito a quanto previsto ai 
paragrafi 4 e 9 del documento medesimo, in modo da  dare conto di: 

 una ricognizione  delle attività valutative  realizzate ed in corso, 
 l’integrazione degli oggetti da valutare alla luce di nuove ed ulteriori  necessità valutative da 

prevedere nel breve periodo a seguito di nuove esigenze maturate all’interno dell’Amministrazione,  
 integrazioni e ulteriori affinamenti previsti per le attività di  qualità e trasparenza delle valutazioni, 

come pure di  nuove e più capillari indicazioni riferite alla diffusione degli esiti delle valutazione e al 
loro utilizzo. 

  
Visto il percorso attivato ai fini di arrivare all’approvazione di tali integrazioni e revisioni del Piano , meglio 
descritto nelle premesse del documento di revisione allegato, che hanno visto la validazione della bozza di 
documento ad opera del Gruppo di coordinamento del PUV, avvenuta in data 8 maggio u.s. e di cui viene dato 
conto nel verbale dell’incontro; 



 

 

Vista la proposta di revisione del Piano Unitario di Valutazione delle politiche regionali e di coesione della 
Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2014 – 2020, allegata quale parte integrante e sostanziale al presente 
atto; 
 
Ritenuto di rimandare alle singole Autorità di Gestione dei Programmi 2014-2020 la decisione sull’opportunità di 
presentare tali integrazioni e revisioni del Piano ai Comitati di Sorveglianza del POR FSE, del POR FESR e del PSR 
per l’illustrazione e la condivisione con il partenariato, a seguito di quanto previsto dagli ’artt. 110 2c, lett c)  e 114 
del Regolamento UE n. 1303/2013; 
 
Ritenuto di approvare il documento di revisione al Piano Unitario di Valutazione delle politiche regionali e di 
coesione della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2014 – 2020, allegato quale parte integrante e 
sostanziale al presente atto;  
 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato con 
D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche e integrazioni; 
 
Visto lo Statuto regionale; 
 
Su proposta dell’Assessore regionale alle finanze e patrimonio,  
 
la Giunta regionale, all’unanimità 

 
Delibera 

 
1. E’ approvato il documento di revisione al Piano Unitario di Valutazione della politica regionale di sviluppo 

della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2014 – 2020, allegato quale parte integrante e sostanziale 
alla presente deliberazione. 

2. Ci si riserva, in ogni caso, di aggiornare ulteriormente il Piano in base alle necessità di valutazione che 
potranno emergere da parte delle Direzioni Centrali, anche su sollecitazione di organi statali e comunitari.  

3. La responsabilità di coordinamento e organizzazione dei processi valutativi della politica regionale unitaria 
della Regione Friuli Venezia Giulia è posta in capo al Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici (NUVV), operante presso la Direzione Centrale finanze, patrimonio, coordinamento e 
programmazione politiche economiche e comunitarie. 

 
 
                                                                                                                                                      IL PRESIDENTE 
                                                IL SEGRETARIO GENERALE SOSTITUTO 


